
 

  
 

 

SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 

- Centro per le famiglie: Saranno ampliate le attività rivolte ad affiancare le famiglie nei compiti 
educativi, sociali e di cura. È confermato l’obiettivo di promuovere i Centri come luogo di raccordo 
delle risorse del territorio, di integrazione delle azioni del pubblico con quelle del privato, profit e 
non, realizzando collaborazioni che possano diventare stabili e punto di riferimento ed accoglienza 
delle famiglie. Proseguirà la partecipazione al Tavolo di coordinamento Regionale. Saranno 
potenziate le attività dei Centri per le Famiglie nelle sedi di Pinerolo e di Torre Pellice nonché 
attraverso attività diffuse sui 47 comuni del Consorzio in raccordo con il Servizio Sociale attraverso 
la presenza delle referenti (una educatrice e una assistente sociale) dei Centri per le Famiglie. Le 
azioni saranno messe a sistema anche attraverso la strutturazione di attività che saranno previste 
nell’ambito dell’appalto per i servizi socio educativi del Consorzio. Rientrano tra le attività già attive 
e previste del centro per le famiglie: 

- Mediazione e consulenza familiare: proseguiranno le attività offerte alle coppie con 
figli in fase di separazione attraverso l’accesso a percorsi di mediazione svolti dal 
personale qualificato del CISS per sostenerli nel mantenere una genitorialità 
positiva, nel superare la conflittualità familiare.  

- Gruppi di Parola: proseguirà l’attivazione di gruppi di parola rivolti a bambini e 
ragazzi (età 6/14) figli di genitori separati. L’attività dei gruppi di parola verrà 
ampliata con l’avvio nel 2025 di Gruppi di Parola rivolti a genitori separati, volti ad 
offrire ulteriori strumenti di gestione del conflitto nell’ambito delle separazioni 
giudiziali. 

- Spazio Famiglie e consulenze educative: proseguirà l’attività di consulenza e 
sostegno presso le sedi dei centri famiglie di Pinerolo e Torre Pellice, rivolta a 
singoli genitori, alla coppia o alla famiglia. 

- Famiglie al centro: proseguiranno le attività rivolte alle famiglie con bambini nella 
fascia d’età 0-6 che verranno implementate sia nella sede di Pinerolo sia nella sede 
di Torre Pellice. 

- Adolescenti: proseguirà l’attivazione di attività laboratoriali anche rivolte alla fascia 
pre adolescenziale e adolescenziale.  
 

- Incontri Protetti-Luogo Neutro: l’intervento è attivato su mandato dell’autorità giudiziaria 
(Tribunale per i Minorenni, Tribunale Ordinario) per permettere la prosecuzione della relazione 
genitore/figlio anche nelle situazioni di pregiudizio, conflittualità e/o violenza assistita con la 
presenza di un educatore e/o di un luogo protetto. Il servizio è prioritariamente garantito da 
educatori dell’ATI di cooperative Chronos e La Tarta Volante che gestiscono in appalto i servizi 
educativi (scadenza della proroga: 31 marzo 2025); saranno avviate le procedure di gara per 
l’attribuzione della gestione del servizio per il territorio dei 47 comuni. A fronte dell‘aumento 
della complessità delle situazioni e della nuova normativa in ambito giudiziario minorile, si 
intende intervenire sulla formazione e supervisione degli operatori. 

 



 

  
 

 

- Adozioni nazionali ed internazionali: Proseguirà l’attività dell’Equipe integrata e multidisciplinare 
e il consorzio continua ad essere ente capofila per il territorio relativo all’ASL TO3 e a tutti gli enti 
gestori dei servizi socio assistenziali afferenti. La collaborazione tra le istituzioni citate è 
formalizzata dal protocollo di intesa che ne regolamenta l’attività, rinnovato nel 2022 e con 
durata triennale. L’equipe sovrazonale proseguirà l’attività di consulenza per il Tribunale per i 
Minorenni di Torino: valutazione psico sociale della disponibilità delle coppie interessate 
all’accoglienza di minori italiani e/o stranieri, la cura dell’inserimento del bambino disposto dal 
Tribunale a coppie residenti nel nostro territorio, il rapporto le scuole, con le associazioni. È 
mantenuto l’Ufficio Adozione, per l’accoglienza dei cittadini e il supporto amministrativo al 
lavoro dell’Equipe.  I corsi di formazione/informazione per le coppie aspiranti all’adozione 
saranno nuovamente realizzati con modalità in presenza, in collaborazione con la Regione 
Piemonte e l’ASL TO3.  

 
 

- P.I.P.P.I. PNRR: Il Consorzio ha aderito al Programma nell’ambito della Missione 5 del PNRR - sub 
investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 
famiglie e dei bambini - in qualità di capofila dell’Ambito Territoriale del Pinerolese. 
L’implementazione di P.I.P.I. LEPS si configura come lo strumento più appropriato per garantire 
la risposta ai bambini di crescere in un ambiente stabile, sicuro, “nutriente”, contrastando 
attivamente l’insorgere di situazioni che favoriscono le diseguaglianze sociali, le separazioni 
inappropriate dei bambini dalla famiglia d’origine, attraverso l’individuazione di idonee azioni di 
carattere preventivo che hanno l’obiettivo di accompagnare il bambino e l’intero nucleo 
familiare in situazione di vulnerabilità. Proseguirà l’attuazione del progetto attraverso la 
conclusione della seconda implementazione di P.I.P.P.I. 12 e l’avio dell’ultima P.I.P.P.I. 13. Ogni 
implementazione del programma sarà rivolta a 10 nuclei con figli minori “famiglie target” (9 
famiglie residenti sul territorio del CISS del Pinerolese). Proseguirà l’attività di governance in capo 
alla Cabina di Regia, il coordinamento attraverso le riunioni periodiche del gruppo territoriale e 
le attività delle equipe multidisciplinari. Proseguirà per tutto il 2025 la formazione di base a cura 
dell’Università di Padova rivolta ai Referenti Territoriali e ai Coach; proseguirà la formazione di 
base anche per i componenti delle equipe multidisciplinari. Le attività e l’attivazione dei 
dispositivi del programma P.I.P.P.I. si integreranno nel più ampio sistema di interventi e servizi 
attivi dell’area minori con l’obiettivo di raggiungere il LEPS sul territorio. 
 

- Genitorialità Positiva: il Consorzio ha aderito alla misura che prevede un finanziamento sul 
triennio 2024 – 2025 – 2026 finalizzato a garantire il rafforzamento dei servizi di educativa 
territoriale, promuovere e attuare percorsi di accompagnamento e presa in carico delle famiglie 
individuate, finalizzati al potenziamento delle competenze genitoriali, con l’attivazione dei PEF 
(Progetti educativi familiari) nel rispetto del LEPS nazionale e attivare opportunità ricreative, 
culturali, sportive, artistiche, musicali, spirituali, capaci di garantire ai minori delle famiglie prese 
in carico/accompagnate adeguate risposte ai bisogni di crescita. E’ prevista la messa a 
disposizione e l’attivazione di 4 dispositivi a favore delle famiglie: educativa domiciliare, gruppi 



 

  
 

 

di famiglie, vicinanza solidale e il parternariato con la scuola. Per l’implementazione della misura 
e il rafforzamento del personale (educatori e psicologo) nel 2025 si farà riferimento alla gara 
d’appalto per i servizi socio educativi dell’area minori e famiglie che prevederà una sezione 
dedicata alle progettazioni legate a fondi europei, statali e regionali. 


